
«Grave scempio del dovere di fedel-
tà ai principi della democrazia».
«Metodi barbari e brutali usati in
questi anni contro il terrorismo a
causa di un “impazzimento” colletti-
vo». Ha usato parole durissime ieri
il procuratore di Milano Armando
Spataro nella sua requisitoria al pro-
cesso per il rapimento dell’ex imam
Abu Omar, l’operazione di extraor-
dinary rendition per cui sono alla
sbarra fra gli altri l’ex numero del
servizio segreto militare italiano Ni-
cola Pollari e 26 agenti della Cia. To-
ni pesanti come le richieste di con-
danna avanzate da Spataro e dal
pubblico ministero Ferdinando Po-
marici: 13 anni per l’ex direttore del
Sismi e l’ex responsabile della Cia
in Italia Jeff Castelli, 12 anni per
l’ex capocentro di Milano Bob Sel-
don Lady e l’agente Sabrina De Sou-
za, 10 per l’ex numero due del servi-
zio segreto militare Marco Mancini
e per gli altri 23 agenti Cia che in
qualche modo parteciparono alla
preparazione e all’esecuzione del-
l’operazione del 17 febbraio 2003.
Tre anni di reclusione con l’accusa
di favoreggiamento sono stati chie-
sti, invece, per gli ex appartenenti
del Sismi Luciano Seno e Pio Pom-
pa, mentre tre sono state le richie-
ste di non luogo a procedere per al-
trettanti agenti italiani che avrebbe-
ro fornito collaborazione nel corso
delle indagini. Mesi di lavoro, ha ri-
percorso Spataro nella sua requisi-
toria, che anche grazie alle dichiara-
zioni del generale Gustavo Pignero
(componente del Sismi, indagato e
poi deceduto), hanno consentito
«la rottura di un sistema criminale,
una deflagrazione di questo siste-
ma che vedeva come principale regi-
sta il generale Pollari». «Noi chiedia-

mo al tribunale di affermare la coinci-
denza tra verità storica dei fatti e con-
clusioni sul piano giuridico», ha tuo-
nato il procuratore di Milano nel cor-
so del suo intervento. Conclusioni
che, ha proseguito, «devono portare
alla severa condanna di chi ha fatto
così grave scempio del proprio dove-
re di fedeltà ai principi della democra-
zia. Non ci consolerebbe pensare - ha
proseguito - di avere contribuito a de-
terminare la fine di metodi barbari e
brutali che sono stati usati in questi
anni, contro il terrorismo, a causa di
un “impazzimento” collettivo».

SEGRETODI STATO

Alta tensione in aula anche ieri in
una udienza che ha in qualche modo
ricalcato le vicende degli ultimi mesi,
a partire dai diversi ricorsi (da quelli
dei governi Berlusconi e Prodi a quel-
li della stessa procura di Milano) pre-
sentati alla Corte Costituzionale sul-

le presunte, e parzialmente ricono-
sciute anche dalla Consulta che ha po-
sto paletti ben precisi all’operato del-
la magistratura, violazioni del segre-
to di stato nel corso delle indagini.
Tanto che anche ieri le difese degli
imputati hanno più volte cercato di

bloccare la requisitoria di Spataro af-
fermando che atti coperti dal segreto
di Stato non potevano essere nemme-
no citati. «Provo stupore per il fatto
che quelle che erano le indicazioni
della Consulta non siano state rispet-
tate alla lettera dal pubblico ministe-
ro», ha attaccato Nicola Madia, uno
dei legali di Pollari. Accuse a cui Spa-

taro ha replicato spiegando che non
può esserci segreto Riguardo noti-
zie relative a un «fatto reato»: «nul-
la esiste, nulla può esistere in tema
di un accordo istituzionale - ha pro-
seguito il procuratore - riguardo la
commissione di un reato». «Il pub-
blico ministero si assume le sue re-
sponsabilità», ha tagliato corto il
giudice Oscar Magi. «Avrete modo
e tempo per contestare».

Ma in mattinata duro era stato
anche l’intervento del pubblico mi-
nistero Ferdinando Pomarici che ha
spiegato come dal mondo politico,
in questi mesi, sia arrivato «un ten-
tativo di intimidazione per cercare
di impedire che il pm esercitasse la
sua funzione». ❖

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

http://www.aisi.gov.it

IMAM DI MILANO HassanMusta-
fa Osama Nasr, noto come Abu Omar,
venne rapito aMilano 17 febbraio2003
aMilanodadieciagentidellaCiaedaun
maresciallo dei carabinieri in servizio
nella sezione antiterrorismo del Ros.
L’uomoerasotto indaginedapartedel-
laprocuradiMilano inmeritoallaparte-
cipazioneadorganizzazionifondamen-
taliste islamiche. Trasferito nella base
militare di Aviano e poi in Egitto, Abu
Omar è rimasto in prigione per quasi
quattro anni e dietro le sbarre ha rac-
contato di aver subito violenze e tortu-
re. Il suoè forse il casopiùnotodiextra-
ordinary rendition eseguita dai servizi
segreti statunitensi nel contesto della
guerraglobalealterrorismo.Nell’inchie-
sta che ha portato al processo in corso
disvolgimentoaMilanoilgiornalistaRe-
nato Farina (oggi deputato del Pdl) ha
patteggiatounacondannaa seimesidi
reclusione (poi commutata in sanzione
pecuniaria) per favoreggiamento.

PER SAPERNEDI PIÙ

Il rapimento
poi il trasferimento
in Egitto e le torture

L’ex capo del SismiNicolò Pollari
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IL LINK

p «L’ex capo del Sismi guidava una vera e propria rete criminale», dice Armando Spataro

p «Scempiodel dovere di fedeltà ai principi della democrazia». «Impazzimento collettivo»

Chieste condanne
fra i 13 e 10 anni anche
per i ventisei agenti Usa
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IL CASO

Uomini Cia

Italia

Caso AbuOmar, il procuratore accusa:
«Condannate Pollari a tredici anni»

Severe richieste di condanna
del procuratore di Milano per
il rapimento dell’ex imam Abu
Omar: 13 anni per Pollari e Ca-
stelli, capo della Cia in Italia.
10 anni per Marco Mancini, ex
numero 2 del Sismi.
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